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« Caro Fortebraecio, so
no un ex dipendente della 
Azienda di Trasporto A-
TA.M di Are//.o. Dall'I 111-
74 sono stato collocato in 
pensione per raggiunti li
miti di età. A tutt'oggi pe
rò neppure una lira! In 
compenso sei mesi fa mi 
fu detto, dietro raccoman
da/ione, che tutto era qua
si pronto e poi mi è stata 
inviata notizia, dal Fondo 
Speciale di Roma, che la 
mia pratica è passata al 
centro meccanografico. Da 
allora più niente. In questi 
giorni si parla di crisi del 
governo Moro, ma della 
mia crisi (fame) chi par 
la'.' Tuo Francesco Cut mi 
• Are/./.o *. 

• * • 

« Caro Fortebraecio. so
no un povero pensionato. 
non posso più andare a 
vanti, ti prego, ti supplito 
rivolgi all'ori. La .Malfa 
(Padre) questa mia richie
sta (se gli scrivo io non 
mi risponde): «Ori. La 
Malfa, il signor D'Andrea 
Giacomo, via di Vigna 
Stelluti 1W int. 11. telefono 
372.1W24 - Roma, si ricor
da che alla televisione, in 
occasione dello scandalo 
dei fondi (soldi) elargiti 
da complessi industriali a 
partiti. I.er ha detto di a 
vere scritto delle lettere 
anche ad aziende, alle fina
li ha esposto il program
ma del suo partito e che 
alcune di queste hanno 
mandato «lei soldi che il 
suo partito ha preso. 

« II signor D'Andrea de
sidererebbe. e gliene sa
rebbe oltremodo grato. 
conoscere gir indirizzi di 
quegli industriali che han 
no accolto la richiesta del 
suo partito, perchè lui a-
vrebbe dei validissimi prò 
grammi da sottoporre ed 
è certo di ottenere qual
che cosa, visto che IXM 
dei pensionati se ne oc
cupa con lodevole super
ficialità. Caro Fortebrae
cio. ti prego ancora di 
non lasciarmi solo e di 
darmi la collaborazione ri
chiesta. Tuo Giacomo 
D'Andrea - Roma ». 

Cari compagni, pubbli
co insieme queste due let
tere, così diverse tra lo
ro, perdio mi giungono 
entrambe da pensionati, e 
voi formate una catejoria 
(parlo naturalmente dei 
pensionati poveri) che let
teralmente mi fa credere 
ai miracoli e mi convin
cono che lor signori do
terebbero baciare le orme 
dei vostri passi e dedicar
vi una riconoscenza eter
na, dato che questo mon
do si regge, come dice
va Bossuet. non sulla po
tenza dei ricchi ma sulla 
pazienza dei poveri. 

E poi vi rispondo per
dio le due lettere, una 
cosi amara (rileggete il 
finale della prima: « ma 
della mia crisi (.fame) chi 
parla? > che a me pare 
agghiacciante) e l'altra. 
la seconda, cosi sarcasti
ca, mi capitano tra ma
no proprio quando ho a-
villo occasione di leggere 
un articolo apparso sul 
"Tempo" di Homa lune
dì scorso, articolo al qua
le accennerò tra poco. 
Ma prima mi sia conces
sa ricordare che una mia 
vecchia idea (non preten
do affatto, naturalmente. 
che sia una idea origina
le), da me ripetuta cento 
volte, è che se si elimi
nassero due criminali ver
gogne: gli sprechi dei si
gnorotti e degli enti pub
blici. e la fuga dei capi
tali all'estero, i nostri ma 
li sarebbero in massima 
parte (credo anzi del tut 
to) eliminali: le classi 
meno abbienti potrebbero 
ottenere condizioni di vi 
ta di gran lunga migliori 
e i pensionati, i veccia 
pensionati. vii ere i turo 
ultimi anni m un sereno 
decoro. 

Dunque: scandalo delle 
ricchezze sfacciate da eli
minare e trasferimento 
clandestino dei captali da 
troncare. So bene die le 
due co*e si legano, e;a 
voglio prorare a Conside
rarle separatamente. Pen
savo che fosse più faci'e. 
relativamente, avere ra
gione degli impcrdnnaình 
spredii: ritenero, e meri 
go, che l'esempio di ver
sone oneste al governo e 
una forte campagna di 
moralizzazione, guidata da 
chi può cominciare col 
mostrare le proprie ma 
ni pulite, potrebbero con
seguire effetti p » i n r \ an-
cordiC faticati e graduali. 
Ma per la fuga dei capi
tali ero molto pessimista 
Mi parei a di trovarmi di 
fronte a un del tto per<et 
to: c'è il cadavere. c'è la 
cassaforte svuotata, ma 
come è entrato l'assassi
no? Quali mezzi ha usa
to per compiere il suo mi
sfatto? Come trovarlo, 
come fare a mettergli le 
mani sopra? Voglio dire: 

questi capitali passano la 
frontiera, siamo già, in ' 
cifra totale, a cinquanta
mila miliardi, ma chi sa
prà mui come avvengono 
le fughe e chi sarà mai 
capace, ignorandone il 
meccanismo, di porre ri 
medio a «Mesto deflusso 
che letteralmente ci dis
sangua? 

Invece, cari compagni, 
sappiamo tutto. Ho letto 
lunedi sul "Tempo" un 
articolo dal quale ho ap
preso che mesi addie
tro è comparso sulla ri
vista dell'on. Andreotti. 
i Concretezza v, < un lun
go articolo del colonnello 
Giuliano Oliva, allora co
mandante della Scuola di 
Polizia Tr.butaria della 
Guardia di Finanza ». nel 
quale è spiegato assoluta
mente tutto: come si tra
sferiscono i capitali, con 
quali mezzi, con quali 
manipolazioni di fatture e 
di documenti, con quali 
falsificazioni di motiva
zioni e di scritture, con 
Vitto di quali moduli e 
con quali espedienti di 
presentazione. 

Tutto. E siccome il co
lonnello Oliva non lui cer
to condotto le sue inda
gini per un gusto segreto 
di maniaco e lui sicura
mente informato chi di 
dovere dei risultati da lui 
raggiunti, possiamo dire 
die i nostri governanti 
sulla fuga dei capitali al
l'estero, e conte avvenga, 
non ignorano più nulla, 
probabilmente da gran 
tempo. E allora com'è 
che i trasferimenti clan
destini. essendo andati 
crescendo di anno in an
no. e facendosi più visto
si proprio nei momenti in 
cui più pressante era (e 
sarebbe) l'urgenza die 
cessassero, e avendo or
mai raggiunto la cifra 
astronomica ili cinquanta
mila miliardi, non sono 
mai stati bloccati? Perchè 
i nostri governanti, o per
dio vi sono nati o perchè 
vi si sono intruppati, fan
no essi stessi parte di 
quella classe dirigente che 
Ita portato fuori i soldi. 
1 nostri governanti sono 
i complici necessari di 
un crimine che si com
pie col loro beneplacito. 
Chi ha lasciato anni fa 
il passaporto a Felice Ri
va: un giudice, un que
store. un prefetto, che so, 
ignoranti della legge o 
distratti? Quale ministro 
del Tesoro o delle Finan
ze ha. sia pure a soli fi
ni cautelativi, fermato 
alla frontiera un Sindona, 
che in America fa confe
renze a quei signori che 
poi mondani) i soldi agli 
anticomunisti italiani? Non 
la capite che è tutta una 
società dell'appetito, in cui 
ognuno tiene bordone al
l'altro e tutti insieme suc
chiano il sangue ai lavora
tori? 

E allora tu ti domandi 
drammaticamente (assai 
più drammaticamente di 
quanto tu stesso non av
verta) compagno Cutini: 
chi parla della mia crisi, 
die è la fame? \'c hanno 
sempre parlato i comuni 
sti. anche quando altri, a 
sinistra, tacevano: e di-
fatìì tu vedi che la DC è 
disposta a intendersela con 
tutti ma i comunisti non li 
vuole in alcun modo, e co
me che sia. al governo. 
Credi che faccia così per 
sbadataggine o per capric
cio? 

« » * 
lo nutro una sincera sti

ma personale per l'on. La 
Malfa, compagno D'An 
drea. e credo che ti ri 
sponderà. Comunque tra 
il suo caso e il tuo corre 
una grossa differenza'' 
Sentii anch'io I,a Malfa 
quella sera alla TV quan
do ammise con pacata 
lealtà che avendo < >tto 
posto il programma del 
suo partito a possibili e 
lettori, ne ricevette in 
qualche caso aiuti finan 
ziari che non ritenne di 
dovere rifiutare Ma quel
li che gli mandarono i 
soldi era gente, e az'en 
de. che operavano dal 
PFJ di ottcr.ee (iiiaìche 
cosa, mentre tu vorresti 
che te li mandassero jier 
ottenere qi.a'.che cosa tu 
Credo, caro D' Andrea. 
che farai bene a non a-
spettare m piedi. 

Ad ogni nodo un ìxi 
Malfa m I'MI soerare noi 
ti *r,ancherà mai Chia
mando l go Ixi Malfa Pa
dre. mi fai venire TI men
te quel punio del < Cre
do » die dice del Figlio. 
il quale m questi' caso 
sarebbe l'on. Giorgio, 
* . vedo alla destra d.l 
Padre e d nuovo vorrà 
nella gloria a g.ud.care i 
\i\n e i morti, o il Suo 
regno non a \ rà f ne ». Ca 
ro te, siamo davanti a 
una famiglia dalla qua
le. vivi o morti, nessuno, 
per tutti i secoli dei seco
li, ci salverà. 

Come il grande artista negro ha affrontato il cinema 

Il canto di libertà di Paul Robeson 
Una lunga, tormentata esperienza sugli schermi dall'esordio in Svizzera nel 1930 con « Bonderline » al grande documentario a soggetto « Native Land », nel 
quale, alta e patriottica, risuona la sua voce insuperabile - La versione cinematografica del dramma di O'Neill « The Emperor Jones » - « L'effetto che suscita 
è quello di scuotere l'anima come un tuono e di squarciarla come un fulmine » - Il difficile rapporto con Hollywood - La visita a Mosca ospite di Eisenstein 
« Se potessimo dare a ogni 

razza soggetta un re indige
no dotato del fis.co superbo, 
delia personalità decida, del 
sorriso affascinante e della 
nobile voce di Paul Robeson, 
1 problemi dell'autogoverno 
degli indigeni sarebbero age
volmente risolti ». 

Così scriveva un quotidiano 
britannico, il Daily Herald, 
nel 1935 quando usci il film 
Bozambo cui è quasi esclusi
vamente legata, almeno in 
Italia, la fama cinematogra
fica de! grande cantante ne
gro americano, spentosi alcu
ni giorni fa a Filadelfia, al
l'età di set tantaset te anni. 

d a n d o l a nel suo U n o H 
negro nel film, fonte indi
spensabile sull 'argomento <!a 
edizione italiana e d e i 1956 », 
il saggista inglese Pewr No
tale non capiva se l'ironia 
contenuta nella fra.se del gior
nale fo.sse voluta o meno In 
effetti l'ambiguità del giudi
zio corrispondeva all'ambigli.-
tà del film, che se da un 
lato, come graziosamente .si 
espresse il Times, -<• non get
tava discredito sull 'autorità 
imperiale », dall 'altro impone
va. per la prima volta In 
un colosso cinematografico, 
un at tore di colore che. foto
genicamente e fonogenica
mente. «si mangiava» il suo 
collega e antagonista bianco. 

In «Bozambo» 
Era costui il signore del 

titolo originale Sanders of the 
River. lo stesso del racconto 
di Edgar Wallace, re del gial
lo in vena di sottile humour 
colonialista. Robeson sapeva 
che il suo personaggio era 
l'africano che il residente 
Sanders utilizzava per doma
le le tribù ribelli, ma spera
va paradossalmente di ìnipe 
dire con Li sua presenza ohe 
il regista Zoltan Koida. fra
tello del produttore, utilizza.s-
se lui. personalità negra di 
risalto internazionale, in glo
ria del leone britannico. Ac
cettando il ruolo del titolo 
italiano, il cantante credeva 
di volgerlo a proprio favore. 
il che per lui ha sempre vo
luto dire a favore della sua 
gente. 

Non aveva forse scritto, fin 
dal 1925, il critico musicale 
del New York Times che t 
suoi spirituals «can ta t i da un 
uomo solo evocavano dolori 
e speranze di tu t to un popo
lo »? E non aveva la critica 
teatrale detto della sua ca
pacità di « impersonare gli 
aspetti tragici della vita ame
ricana ». tra i quali il pro
blema negro non era certo 
dei meno gravi? Ma ciò che 
un negro poteva ottenere in 
musica e in teatro, in cine
ma era ben più difficile da 
raggiungere. 

Di Bozambo. a distanza di 
anni, si ricorda soprattut to 
lui. Robeson. ma sembra dif
ficile mettere in dubbio il 
giudizio del Times, che sulle 
questioni riguardanti l'impe
rialismo era davvero autore
vole. Diciamo che, in nome 
di un neocolonialismo già in 
agguato per tut te le stagioni. 
tra il leone bianco e la pan
tera nera si ingaggiava un 
duello cavalleresco a colpi di 
cortesie reciproche i se il pri
mo era cosi raffinato da sor
rìdere del proprio potere pur 
continuando a esercitarlo, la 
seconda, trafitta dal fair pian, 
era cosi ingenuamente gene
rosa da dargli una mano a 
conservarlo. 

Appena vide '.1 film mon
tato. Robeson capi di aver 
perduto la parti ta, anche se 
di perdona ne usciva splen
didamente: e dovette ammet
tere con dolore di aver con
tribuito a offrire, cerne seve 
ramente scrisse la critica 
omer 'cana prò gres.-, sta. « il 
patet.co spettacolo d: uno de
gli individui più dotati e rap
presentativi di una razza. 
messo in condv.oni d: fare 
la caricatura de', suo ponolo >' 

Ricordando ia sua a t t r i t a 
Cinematografica. \« dunque 
rilevato che in Italia la si 
conobbe soltanto per i film 
che suscitarono '."amareva o 
l'indignaz one dello stes-o 
protagonista Suoces.-:vamen 
te Robeson ebb-^ anche d'ie 
occasioni d: lavorare « Ho'ly-
wood. e si penti d: p ' v . i m b e . 
Nei 1916 ìcoet 'o d" e>07,rre. 
come so'o \\\- sau-^va fare. 
O'd Man Ruer o l ' re a un 
paio d'altre canzoni n Show 
B'Xit. ' ino de- suo - c ivi l i - d. 
battaglia :n palcoscoivco che 
si r.ve'ò un ynus'ca! s adente 
e sdolcuia'o su"'o schermo 
Nel 1942 s; "a*—o co iv r / o r e 
a interpretare 'ino «-' ••'e',- i v . 
film dell'tSMle Dir..-, e Ta'es 
or Mnni-attin- ito u-< i ;^a 
ca-a cosi :u-ul.-a , he. , , p : r 
:ia la vide. Robe--* .1 .-: ani 
a p .che*»- di prov.-:« da
matiti al loca'e che la pro.e*-
tava Doveva essere la s in 
ultima appar inone sullo 
schermo. Ho'lywood lo ave
va definì t va meri te d.szusta 'o 
Ma purtroppo, con i titoli 
La canzone d> Maano'ia e D"-
stiro, onesti due prodotti ho'-
Ivttoxiian: si a u i n i n r o a 
Bozambo noll'offrire a lo spot 
ta 'ore i t a lano r - m m . w n e d: 
un « ivgro » che •; z*r-zc suro 
g.at.vo amer.cano a-, rebbe 
c h a m a t o n-.aaer ,-> che ret
tore per pr mo detestava 

Lo sapeva benissimo o da 
sempre, che Hn'!\-.void e.-» 
« in grado di '.>r»',~e,i*ir''' s-V. 
tanto il negro t.po n a n t . i g o 
r.e v. Nel 1911 avevi scritto 
su Film W'reVir "E" a.-ssur 
do adoperare questo t no per 
esprimere il negTo moderno. 
come lo sarebbe esprimere 
l 'Inehilterra moderna con una 
ballata elisabettiani! ». Già da 
allora si trovava perfettamen
te d ' a c ^ r d o con il m a d o r e 
critico cinematografico ame
ricano del tempo. Il marxista 

Paul Robeson in « The Emperor Jones » 

Harry Alan Potumkin, la cui 
personalità viene ora risco
perta da Lewis Jacobs per 
i lettor; di Cinema Nuoto e 
che. immaturamente decedu
to. fu « il primo non iscritto 
al partito a ricevere un fu
nerale ros.-)0 >>, come si lesse 
in un necrologio apparso nel
l'ottobre del '3.1 su una rivi
sta assai sensibile al proble
ma negro. Anche Potamkln, 
più volte occupandosi dei ne
gri sullo schermo, riteneva 
il cinema commerciale capa
ce soltanto di raffigurarli 
« come pagliacci ». L'Identica 

espressione veniva ripresa da 
Robeson. 

Ma Paul Robeson. anche 
ee g'i italiani non poterono 
mai verificarlo, seppe essere. 
per così dire, alla propria 
altezza anche nei film. Natu
ralmente. per quanto già ce
lebre alla metà degli anni 
Venti, dovette entrare nel ci
nema per la « porta di ser
vizio » della sperimentazione; 
e non in America, ma in 
Europa: anzi, esattamente in 
Svizzera. 

Bisogna ricorrere al piccoli 
e rarissimi fascicoli della ri

vista Inglese Close Up. che 
nel sottotitolo recava The On-
ly Maguzme Devoted to Films 
as an Art (« la sola votata 
al film come arte »), e che 
senza dubbio era nel 19.10 la 
più importante nel mondo. 
raccogliendo at torno a sé ì 
più prestigiosi critici, saggi
sti e corrispondenti (tra cui 
Potamkin da New York), per 
avere una documentazione fo 
togrofica di Paul Robeson nel 
suo film d'esordio. Borderline, 
prodotto appunto in Svizzera 
come la rivista stessa, e rea
lizzato dal suo direttore Ken-

A trentanni dalla « Terra trema » di Visconti 

RITORNO AD ACITREZZA 
I « nuovi ' t i foni », le loro vicissitudini, i loro problemi — Dalla 
casa del nespolo ai condomini residenziali — Agl i scempi dei « mo
derni r igatt ieri » si contrappone la volontà di giustizia della Sicilia 

No.'tro servizio 
ACITREZZA. 31 

La casa de! Nespolo di pa-
dron 'iitont non esiste più, ri
mane vivo però il ricordo. Nel 
porto le barche a remi sono 
a decine abbandonate, come 
legna accatastata. Quelli che 
vanno per mare ora hanno 
:l motore. La <« Provvidenza J> 
è sempre nella mente, un ri
cordo sbioiito ria pres "ite 
E i pescatori, attori de < La 
Terra trema >» di Visconti, uo
mini veri ne la quo'.id-ana av
ventura de! mare Ionio, die 
^u e»•><'/"<* ini l'unte e Irai:-
!ore ';'l un tempo, sono pure 
c*s> cambiati Ma la storia 
ha hi-eiato un seano. una 
traccia aie anco* a resiste. 
fatta di l'i'icn. bestemmie. 
speranze, de'usiuni. rahb'a 

Acitrezza trenta anni fa 
quando Visconti la sLopn con 
la <;tn «troupe* per raccon
tare m pel.cola una delle sue 
stori'- ì ere e drammatiche, e 
Anlrez:n ojgi. <an ì suoi prò 
bleni: (intuiti. .'<• w<e iicissi-
t'id'Ht. le sue noi ita Quale 
l'i deferenza' Senip ice rac-
con'arìo »<' ci r.rlct!> un po'. 
diir.tile a spu'orirlo >c ci peri 
si un ihO'ucn'o ora ora Co'-
p.^ir, 'n ogni i fco. la sua di-
jhita, l'o'aoiiiui dei »:.o: ab: 
tanti, quelli del "Va e quelli 
che sono cresciuti in que*t; 
trenta anni, quelli de: tempi 
del film, e ali nitri, i pai gio
vani, H'citi su con sacrifici. 
con segrete speranze, con ca-
pnrbeta tutta siciliana. 

Perdie negarlo"* Ai ìtrezza è 
certo ca:'ib:aia E per certi 
i or»; d; mo'to. Ma e sempre 
frazione de! tornirne di Act-
cnstel o. a poclte decine di 
ihilometri d.i Catania, secon
da città su diana die uve in 
questi a,orni la crisi profon
da de! Mezzoq.oma. soffre ì 
aita*' de' malgnieino, subì 
sce i torti di una politica co" 
pei ole Acitrezza e rimasta «j 
Min trazione, ma coltiva non 
nascoste pretese di centro tu
ristico- le ville, i ristoranti, 
la trattoria delle sorelle Giam-
mor.a. l'albergo, l'industria 
dei ricordi letterari e cinema
tografici. Ma non solo. Per
ché il ricordo è tanto eppure 
non basta. E poi Acitrezza ci 
tiene, con puntigliosa e qua
li preiuntuosa precitiont a 

ricordare che il film, nono
stante grand: riconoscimenti, 
le abbia fatto anche un tor
to, piccolo ma difficile da per
donare. Ec(0, Acttrezza non 
era cos'i brutta, cadente e fa
tiscente come e potuto forse 
sembrare Seppure allora, su
bito dopo la fine dev'ultima 
guerra, quando la miseria e-
ra padrona, ma persino le pie
tre parlavano di una antica 
storia, di nobili leggende, d' 
illustri antenati Visconti 
scelse le immagini più crude, 
perche co-i gli servavano 

Ruorda Mano Art idiaiono: 
a Al'a prii'.u de' ti'ni. in un 
locale iti Ce.'au'a q'.: spelta 
tori ce l'ai e-ano < on \'t*cnn-
t: So. il i'l'Ovaio dei pes(a-
ton non >•; r,coMo»i Ci a. "que 
sta non e hi nostra Aatrez-
zu". qr-'ìarono >. 

Rett'f'ca Agnese Guni: mo
na. la tenera Lucia del film: 
t Mo'i' non i ovipresero subi
to la tot conte lietezza del la-
IO 'O di V.-conti Imeie il 
i '"i ha rispecchiato fedel
mente la rr"ilt:i della i ita dei 
pescatori di q-iei tempi >•. 

Sono i giudizi di tanti che 
ani ora oggi, dono In rr.e-sa 
;*.' ondit ni 71* de' lai oro d> 
Visconti, ru ordino episodi. 
latti, i «e.'iV ",i'<i ne; nua'i. 
g.orno dopo a o r \ u . Untelo 
i illaaaio SÌ striti come tarale 
protagonista di un ai leni
mento che ».' taceva capo'.a-
i oro perche questa era la 
vita di sempre. Ma ora si 
rimpiange, dopo trenta anni 
— lo dice il sentimento 
ma lo detta anche ìa ra
gione — che i segni e i 
luoiht di quella antica e no 
b''e fierezza, che pire e ina 
nel cuore di tutti ad Aatrez-
za, siano stati co'piti a mor
te. spazzati i >a con tan'a col 
pevole e delittuosa dei istorie. 

Cosa ne e rimasto ogg< del 
porto, dei pescatori, dei canti 
e delle grida degli uomini di 
mare"1 Come cercare, tra i :! 
le <; condomini res-denziali, 
nella collina sfigurata die 
guarda qh mcantero'i farà 
gironi, nelle case stritolate net 
blocchi di cemento, l'antica 
verità della gente che Viscon
ti raccolse attorno a sé? 

Ora sono venuti altri « ri
gattieri ». La loro casa non è 
è più il mare. E' la terra, 
quella della città che si al
larga, tend» l* mani verto la 

periferia, con i pescecani di 
oggi. La loro fortuna non e 
più il mare Ionio ma l'arrem
baggio è riuscito fo stesso con 
i padroni nuovi, fiali della 
rendita fondiaria e vnniob'-
Ilare, della politna della spe
culazione. della corsa al pri> 
fitto 

Scandalizzarsi"' Xo di cer
to. Acttrezza l'hanno cambia
ta. con la forza e la vio'en-
za, cosi come hanno fatto 
con la Siciba L'hanno rapi
nata. l'hanno prnata de'le 
sue risorse più belle, di itomi 
ni e cose, sfregiata, stiric.o-
Uttu, per saziare le c'ient^'e. 
per sfamare t < r-iattieri mo 
derni >\ Ma c'è una S'c'u 
nuova die nasce Come nuo' : 
'n'oni. die sanno die non bn 
sta una • Pu\*'i uì^iza •, m i 
che te ne log'iono tnn'e. w.i 
guanto ali altra, per riat au
re terso orizzont che le d.a-
no finalmente gnistiz'd. "mo
ro. benessere 

E' un tamm >u> duro, m que
sti gwrii' di (T:s\ ani le gra
ti protoctizmni che lenoono 
ordite da alune (entrali ({•''• 
l'evers.one. nel seano pedante 
di un hi'ancio e* onom'ro --"• 
strisi ;o. (on le fiibhr:d.e «'<*' 
daudono. le terre abban ioi,u 
te incn'te e r q'ttiam <o»,; : 
o •( upnz'oii" F Ai >'rezza m 
questa Su ilio Cri puo'o 
punto geogratKo che m 
gt affida la w<n illu
sione ag'i ospiti die hanno 
i so'dt da buttare sui tato 
li del cosmo, che dorrà so
stituire quello chiuso di Taor
mina Cn paese doi e i pecca
tori sono sempre d; meno Re
sistono a'tre figure- nm'nulm-
ti die. nei caldi me-i d'estate 
montano i loro trabu^ait' to
rnimi carichi di fritti- d' ma 
re. cozze e po'ipo bo"-'o pron 
ti per essere mantrati con 
una spruzzata d: l''•••>'.e So 
no i «(ozzol'tri » tlie t ben
pensanti sonportano ma ti'-' 
in cuor loro xorrehbero •• an 
dar ita penhe t>»or, mio K 
non ci -i rende tinto m '"' 
modo che lontano, mo to lon
tano da Acttrezza doirc^b-* o 
stare invece que'li che. co' 
pretesto della ricchezza la 
hanno denudata rischiando 
di compromettere irreparabil
mente la sua antica e strug
gente bellezza. 

Diego Roveta 

neth Macpheraon. 
Era un modesto film spe

rimentale. ancora muto, e 
dunque, anche più l in i ta ta 
mente d'ffuso nel momento 
m cu: t i . o n t i ' a il sonoro, MI 
una copp'a di neur. iRobe-
-,on e -iua inn'.'l.f F r a u d a 
che tu in quell'anno anche 
la sua prima biogiaftu visti 
con delicatezza e Simpatia 
ne'le loio p^iegrmaz'on.. poi 
nei loie rapporti coi bianchi 
d' una ci'ttidma dove, ionie 
d.ce il titolo esisteva tra le 
razze una « linea di confine > 

Tre anni dopo, nel 1931. 
Robeson parlo e i .mio .-.u'.'o 
.schermo m una del.e >ue più 
incisive creazioni teatrali. 
Hrutus Jonen. d. cui un ci i-
t.co aveva .scritto ne! 192-T 
(L'effetto che Mi.scita e quel
lo di si noterò ' 'anima come 
un tuono e di . iqu.mwtla io 
ine un fulmine <> La veito.one 
cinetiiiitogiafica del dramma 
di Eugene O'Neill 77re Em
peror Jones venne realizzata 
in Amenca da un legista di 
Hollywood Dudley Murphv 
ma iion a Hollvwood bensì m 
un pietolo teatro d: posa d: 
New York e anche in ciò. 
.s-> .-' vuo'e Robeson fu in
direttamente un pieoui.sore 

Sua maestà 
Nel volume 77ie Ameiicun 

Film Herituqe, pubblicato a 
Washington nel 1972. con pre 
fazione dell'attore Gregoiy 
Peck. dal'a cineteca della 
American Film Institute. ab
biamo le i.ot zio pm recenti 
su questo film d ie .sembrava 
perduto In reaita tu ' t i 1 tn-
gat.w e le OJP'O in H.ì min 
erano andate di.sti ut te, ma 
la cineteca e PUM- ta. con un 
tnc" co'oso !a\oio di rociio.-
ro e di re.-tauro tra ì mate 
r a ! ; ancora esistenti MI 16 
nini, e variamente tagliuzza 
ti e Jncomp'eti. a ricoprirne 
l'opeia mteia. Secondo Tom 
Shtìes . oh« le decina ima 
scheda, e-.sa resiste pei fot 
tumente al '«-nino e non tan
to ne', testo teatrale, g'à r. 
dimensionato a'I'enocu quan
to proprio nell'apporto inter
pretai -vo di Robeson. che di 
fronte al tragico e conti ad
di t torio jXM-.sonoggio s'eia 
sempre trovato, anche sulla 
scena, nella congiunta neees 
sita (per usare le sue stesse 
paro'ei di < umanizzarlo e an
nientarlo » insieme 

Inquinato dai b landi ' . Bru-
tus Jones, primitivo e scal
tro. ingenuo e millantatore. 
pa.ssa dal servii.sino più nau
seante. quand'è facchino di 
pullman, al dispotismo più 
cinico, quando diventa il ti
ranno degli indigeni in una 
isola. Napoleone di latta, la 
sua grandezza non è che un 
orpello umilia il bianco che 
ora è suo lacchè, giudica roz
zi ì suoi simiiA e si beffa 
di loro ma, quando essi gli 
s: ribellano e nella giungla 
egli sen'e avvicinarsi la fine. 
è a .sua \olt« t r a \o ' ' o dalle 
proprie pauie ancestrali. 

A g.udv.o di Shale.s. que
sta ult.ma parte raggiunge, 
per sottigliezza e pasvone. 
il più emotivo risalto Graz/e 
al possente scavo psicologico 
dell'attore, due cono1 / oni do
minano. che la crMiea del 
temjxj non aveva rilevato I>a 
pr.ma e che «l ' imperatore 
viene ridotto al piccolo uomo 
che dovunque giace al fondo 
dì ogni imperatore »: la se
conda che « ci .sono ladri gros 
si e ladri piccoli», che «se 
rubi grorv.-o ti fanno impera
tore \ ma che « la maggio 
ranza dei crossi ladri sfugge 
al de.-t'no di .Jones>». 

A questo punto viene a ca
dere la grande occasone che 
perdettero ins.eme Robeson, 
Eisenstein e il cinema mon-
dia e. os.s a quella di analiz
zare p-T la prima volta l'al
tro lato d e i a medagliai l'uo
mo nero ch-^ sconfigge Na
tio eoiie III'I'H realtà storica. 
Ridale al 19.11. a", suo sog
giorno a m e r e m o e m e c c a 
no. il progetto del cineasta 
sov:^- co ci* dedicare un film 
a Toussflinr L'Ouverture. l"e\ 
schiavo che organizzo un 
e-ere to . «=conf:.-.-=e le Truppe 
nap«r.e<iu:',he e "ib"ro Ha.*' 
Ch: IIK-ÌII.O d. Ro'rv-.son In quo 
.s'è str.iord.nar.a f .^ura ' E-

.s'"i.-.*é n pen ò o l;i. .-"•tiza 
es " . T '.n; dal pr'nto rrorr.er. 
to. ina .-i d ni<~-'ri» nibiraz 
/a*<s a e h.ede'g •• •> fnr.-e U T 
l!rrot>» che •" cr-n'a-'**» r f il-
Ms.-e I i r . - ,^ MI' \ :rr*- del 
1914 Pan" R<>l)-->i -.-•-•-.ne ">-r-
soraln"'-:f" a Ma-ra a ch e 
d^. gì d. par 'a-e con l -r del 
f-'m .S*-i.': Mn"st,j -;rri f- -\ 
r*"j.-*a -•'!-•"."'» "a S--"o.i eh** 
era presenta, fu •««.-! f»'< e 
d cc^p tar 'o con la V..ÓI .e 
'".e'.i.i .> j . , ZI fsr]f-,'.s , j | j • . . 7 O ' .O . 

•"-.e :i p- r la or n.a •»•/.'a .r. 
v . ' i .--a .- pre'uci 'Vi v . a 
Ti.- !".*•• d rer-J--'- oue la ca 
n.era p i ; e i fo i ' . ' - : t> a i v h.-
'e 'a .1 un. r.ò con jr.t'tdl 
<fl"deV :>.ar.tate n sr.t eh. 
car.de" er.. s. fer*1 dare in 
pre.-'.to a'rur.e b e > .--*d.e. e 
perfino tuta toraci.a bianca 
mcl 'o f"-.e su'*a qu.i e d spo 
se e hi e vini, s^el'i con un 
za-to , he non a'.e-.-.i ma' r. 
ve'e.'o pr ma d ' a ' ' o ' i Irò! 
tre <• ' ra-forr tò e,? ; «'esso" 
•ndossò un ab t i ~<"iro com
odato n-r ' coces <-,.̂  .' Ma 
•' f- 'm che <#-'"bra" i e*' ni 
to a"a par*»•»"/.! d I loV^.n . 
»*\'rrò ni sezu *••» *• i ">-r J ' I 
"'uro-"3.-;: de' cv",v**e = a o-r 
"ì p«--'»iv -.-.ti''»/ ri"»- n cu-

-. •-<-)-.• -va F -e-v"-- ", ;n 
l 'R 'v 5 v-ombflro*v<s d cri* -
che ,• PoiiT-ei-o de. rntsa- ' i 
ne" I9.*n 

Dopo Foza".b> Rolv-on •*-
ro invece una serie di film 
in Gran Bretaana. dove or
ma'. domiciliava a oreferenza 
che nezl! Stati TJr.iti E In 
essi. In polemica coi film hol
lywoodiani che invadevano 
l'Europa e l'Africa, si sfoi70 
di cancellar» rimmafflnt con-

Paul Robeson durante un' intervista a Stratford on Avon, 
dove nel 1959 interpretò l'« Otello » di Shakespeare 

Paul Robeson festeggiato da un gruppo di bambini nella RDT 

venzionale del negro quale 
essere «divei.so >. Lo fece in
tatt i «uguale > "in Sony of 
freedom (HMOt, dov'era un di
scendente di .stupe reale a ln -
cana ohe lavorava come sti
vatore nel porto di Londra. 
fianco a l ianio co: .u\oratori 
bianchi, senza dit>er.nunuz:o-
m, in nome- del acan to di 
liberta » cui alludeva il titolo. 

Meno felicemente, e anco 
ra nella laica di Bozambo 
apparve nel o Mmiere di re 
S tlurtione, che nel "M g.un.--e 
aila Mo.stra di Venezia e fu 
l>oi vietato dalla, censura: co 
miinque Umbopa. il nuovo 
personaggio, era un po' meno 
acccjiuli.se elidente con gì. 
e.sp'oratou b.aneli:. Anche Je-
r'tlio il!M3-, annunciato in 
Italia col * "o!o ('{troiana nel 
deserto, non ottenne il vi.sto 
d. cen.siira foi.-e perche l'e
roe negro eia. tome r.ter.-ce 
il Noble. «i.iuv volte più in 
teliii'ente. attraente e eor«g 
giu.--o do_'I. a ' t i . pi-r.'-onaju'i 
bianchi >? A Robe.son. tutta
via. non pitiCt va fare il MI-
peruomo e lo d mo-tio lo ste.s-
so anno m Big Fé"a. pre 
tentando.--, ne. a ur:ma parte 
come UM « compagnone » 
.se an.safot.i ne e buono a nul 
la t< he s; at: ro i rimproveri 
dei g.ornai- afr.car.it ma evo'. 
vendo pò* nella s f o n d a , grò 
zie al! aii'ii i/:a con un barn 
b :io banco, a .-<a:.<atore d: 
porto operoso '• <on.sfljvvo'.e 

I.' i t i m o fu il migliore, e 
socn'uif-nt* .' Diì avanzato. 
dei 1 Ini m'eip.-etati ,n Gian 
Bretagna* 7"/,» proud va'len. 
de* l<n9 Sc r r to ->-r lui. il 
s o l e t t o era incuora to FU uno 
scaricatore d1 Cardff. d. no
me Dav.d Go ' . t ' h . r-he appro
da '.:i u r i ' f e r i ' . . r 'o 'a « 
del Gi l ' es . '.:: un v.'iag.no 
ni.*i»"-a- o dove can'a rei co 
ro e s'S; nd- r*u ;>)// :. conqn 
t-"3"d.>- -ir •>) "o r.e">. < our: 
r.it.t d» ' i .• -a'ti.-; li jit.-h' e 
nel aff. *'-, ce. .ore- f.<u ' a 

ri: affetto che ricamb.a, lui 
i che « non ha famiglia », sa-
ì crificandoai per tutt i durante 
I una catastrofe nelle viscere 
! della terra. E pensare che 

ì bambini, al principio, erano 
, un po' intimiditi dalla sua 
i g gantesea figura nera. Ma 
j tutti nino torse tutti neri gli 
, uomini, quando escono dalla 
' miniera? 
j Prodotto da Michael Bal-
• con, :1 film era diretto da 
I Pen Tennyson. nipote del poe-
. ta « laureato ». ch'ebbe la fi

nezza di non far predomina-
• re il protagonista, bensì d'in-
I fienrlo tra gli altr:. stavolta 

uguale aali altri anche nel 
, ialiti e F.:a una delle migl'or. 
J si)eranze del e.neuia mg'ese. 
1 questo delicato regista ohe 
p purtroppo, pi estando servizi*) 
l in Marma, mori l'anno se-
1 cliente _n una sciagura aerea. 

Concludendo con un'infor-
! inazione che perfino il libro 
\ di Peter Noble trascura, non 
i s: può dimenticare che Pa r i 

Rol)»-son chiuse veramente ia 
ì propria carriera c:nema*o:rfi-
] fica ne! modo più nobile i>r,-

sibilo, assi a incidendo nel 1M2 
1 il commento parlato e •"• can-
i zoni del film americano noll-
' t icamente T>;U lucido dell'epi

ca rooseveltiana. il più vicino 
' alle lotte per r e / n r i u r n i e 

: dir.tti social:. •! nifi oors r 
I •*• oso nella denuri' ia de!l''n-

quinamenio de: s.ndaca'l nj># 
• ra: da parte di or .'a Mi zza zio 
• n: segrete Parliamo. •• chln 

ro. di Sa'iie Lani il grande 
; documentario a s->r«T*.!o di 

Paul Strand e Leo Hurv.'ttz. 
nei nuale. alta e pi ' r 'nt t 'ef i . 

• la \r*o insuperab.le di Paul 
. Robe.-/ì.u r.suona o'-.Tnl con 
1 tu ' ta la cr.nvinz-one del fiio 
; credo politico (lui che fa I-
I scritto al parti to comunluta 
1 degli s t a ' : UniM> legato ulta 

bat'aglia per la sua terra na
tale 

Ugo Casiraghi 
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